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A giugno di quest’anno sono tornata in 
Guatemala dopo una pausa di 4 anni a cau-
sa del Covid-19: durante questo periodo 

però, grazie alla moderna tecnologia, il contatto 
con il Centro non è mai mancato.
Il Guatemala è 7 ore indietro rispetto a noi, per cui 
in forza del fuso orario posso collegarmi con loro 
solo di pomeriggio e così tutti i pomeriggi li pas-
so a colloquio con la direttrice del centro o con 
altri collaboratori come l’assistente sociale, la psi-
cologa, la dottoressa o con il personale che cura 
la corrispondenza e consegna gli aiuti; mi tengo 
infatti in contatto con ciascuno secondo i propri 
incarichi. 
Arrivando sul posto ho trovato tutti i servizi perfet-
tamente funzionanti e un ordine all’esterno che mi 
ha sorpreso: fiori ovunque, ad esempio. Forse non 

potendo usci-
re dal Centro 
per timore del 
contagio, tutte 
le mamme si 
sono occupate 
maggiormente 
dell’ambiente 
e della coltiva-
zione dei fiori.
Tornarci dopo 
quattro anni e 
trovare un am-
biente in tali 
condizioni è 
stato per me 
motivo di gran-
de soddisfa-
zione perché 
ciò significa 
che hanno recepito il nostro messaggio fraterno: 
voglio trasmetterlo anche a tutti voi perché sono 
certa che sarà cosa gradita anche per quanti han-
no sostenuto o tuttora sostengono il nostro pro-
getto con l’adozione a distanza, con donazioni, 
con lasciti, con la destinazione del 5 per mille e 
attività varie. 
In una situazione tanto difficile in tutto il mondo, il 
Guatemala come altri Paesi in via di sviluppo ha 
sofferto molto di un notevole aumento del costo 
della vita, purtroppo molte attività sono entrate 
in crisi e la situazione nel Paese è notevolmen-
te peggiorata. In tale contesto il Centro Manos 
Amigas è stato ed è tuttora un luogo protettivo 
per i bambini, le mamme e gli operatori. 
In Guatemala l’anno scolastico si svolge dal 15 
gennaio al 15 di ottobre quindi ora che è novem-
bre le scuole sono chiuse in tutto il Paese e riapri-
ranno a gennaio; quindi, ora è tempo di iscrizioni; 
poiché l’attuale situazione economica in qualche 
modo tocca anche noi si è reso necessario ap-
portare delle modifiche per il prossimo anno sco-
lastico.

TORNANDO IN GUATEMALA
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La scuola interna al Centro, considerata tra le 
migliori nel Dipartimento di Chimaltenango, non 
potrà riaprire quest’anno per motivazioni econo-
miche: questa situazione si protrarrà almeno fino 
a quando non ci saranno condizioni più favorevoli; 
con l’aumento dei costi a tutti i livelli, inclusi gli sti-
pendi degli insegnanti, e la diminuzione delle en-
trate qui in Italia con dispiacere abbiamo dovuto 
optare per tale decisione.
Motivo concreto è l’aumento dei costi in 
Guatemala e riduzione delle entrate in Italia. 
Trovandoci in questa situazione e volendo assicu-
rare l’istruzione a tutti i bambini e ragazzi adottati 
a distanza, stiamo iscrivendo tutti i bambini che 

sono i beneficiari del nostro progetto in scuole 
esterne procurando loro quanto necessario: tra-
sporto, materiale scolastico, doposcuola al ritorno 
nel Centro e quant’altro sarà necessario. 
In ogni caso risparmiando sulle enormi spese 
della scuola interna si può rispettare il nostro 
programma: 

PANE-CULTURA-PACE
1) PANE: possiamo assicurare il benessere dei 
bambini con la casa, l’alimentazione, il gioco e 
l’assistenza sanitaria; 
2) CULTURA: possiamo ugualmente provvedere 
all’educazione scolastica a tutti i livelli;

3) PACE: manteniamo una 
situazione di rispetto e fra-
tellanza nei confronti dei 
più bisognosi, unica con-
dizione che porta la pace 
poiché la pace vera si co-
struisce solo con l’amore 
fraterno.
                                                                                                                        

Suor Marcella
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A giugno 2023, avendo pro-
grammato da tempo il 
viaggio in Guatemala, Suor 

Marcella ha chiesto un incontro 
con l’ambasciatore italiano.
La visita è stata richiesta perché 
una delle banche che serve il 
Centro Manos Amigas chiedeva 
un documento dove si dichiara-
va che Suor Marcella, non es-
sendo residente in Guatemala, 
nei suoi brevi e frequenti viaggi 
operasse veramente per finalità 
umanitarie e non per motivi tu-
ristici o altre attività. Tale docu-
mento poteva essere rilasciato 
quindi solo dall’Ambasciata ita-
liana in Guatemala: si trattava 
infatti di dichiarare che i viaggi 
di Suor Marcella sono effetti-
vamente finalizzati al controllo 
delle attività umanitarie dell’As-
sociazione Mani Amiche tramite 
la Fondazione Rosalia Feliziani 
in Guatemala. 
Ricevuta in brevissimo tempo 
una risposta positiva, si è forma-
to un piccolo gruppo per l’oc-
casione: Suor Marcella, la dott.
sa Egidia Vinciarelli, la Dott.sa 
Daniela Romani, l’amministra-
trice della Fondazione Rosalia 

Feliziani Prof.sa  Evilia Arriola 
e  Rudy Hernandez,  un giova-
ne cresciuto nel Centro Manos 
Amigas a San Andres Itzapa e 
oggi padre di 2 bambini: l’am-
basciatore Paolo de Nicolo ci ha 
accolto con disponibilità e con 
curiosità in quanto non aveva 
ben compreso il motivo della 
nostra visita. 
Ha quindi ascoltato con at-
tenzione Suor Marcella che 
gli ha spiegato le attività che 
la Fondazione sta operando e 
le difficoltà burocratiche che 
aveva incontrato, e alla fine gli 
ha mostrato la foto aerea del 
Centro Manos Amigas, dalla 
quale si capisce che è stato re-
alizzato un vero e proprio villag-
gio: abbiamo descritto tutte le 
varie strutture presenti, non solo 
le 55 case ma anche la scuola, 
la chiesa, il Centro Oncologico 
Emanuele Nardelli, la casa fami-
glia, l’orto e l’allevamento delle 
varie specie animali.
A questo punto l’Ambasciato-
re ha esclamato, con sorpresa: 
“Ma allora siete autosufficienti!”
Poi Rudy ha raccontato la sua 

storia, commuovendo l’Amba-
sciatore, ed Evilia ha descritto la 
propria esperienza: piano piano 
i volti dell’Ambasciatore e della 
sua segretaria si sono distesi e 
si sono aperti alla meraviglia e 
all’ammirazione. 
L’Ambasciatore ci ha a sua volta 
raccontato che è in Guatemala 
da soli 3 anni e che è rimasto 
come “prigioniero” della pande-
mia: non solo non ha più potuto 
tornare in Italia, ma non ha potu-
to neppure muoversi liberamen-
te per conoscere il Guatemala. 
Per quanto, quindi, conosca 
poco il Guatemala, ci ha assi-
curato che non ha notizia che 
esista, in questo Paese, niente 
di simile a ciò che è riuscita a 
creare Suor Marcella. 
Ha espresso anche la volon-
tà di recarsi a visitare il Centro 
personalmente ed ha affermato 
che è un’opera di grande bene-
ficio per il Guatemala ed ha pa-
ragonato Suor Marcella a Madre 
Teresa di Calcutta, donna che 
lui ha personalmente conosciu-
to quando si trovava in Albania. 
La sua iniziale cautela si è quin-
di trasformata in grande stima 
e collaborazione: ha infatti sug-
gerito accorgimenti legali da 
seguire per tutelare la proprietà 
della Fondazione e ha consi-
gliato di  provare ad  accedere 
ai fondi che le organizzazioni in-
ternazionali  devolvono a favo-
re dei Paesi in Via di Sviluppo , 
spesso  con molto meno profit-
to e risultato di quanto non fac-
cia l’Associazione Mani Amiche 
con fondi molto minori.  
Lui stesso, prima di congedar-
ci, ha voluto fare le foto con tutti 
noi e l’incontro si è concluso in 
un clima di grande cordialità ed 
allegria.

Daniela Romani 
ed Egidia Vinciarelli

UN PIACEVOLE INCONTRO 
CON L’AMBASCIATORE ITALIANO 

IN GUATEMALA, PAOLO DE NICOLO



“Alla luce del protrarsi delle manifestazioni 
di protesta iniziate il 2 ottobre scorso, con 
blocchi stradali in tutti i principali croce-

via del Paese e nei centri urbani, inclusa la ca-
pitale, si consiglia di posticipare qualsiasi viaggio 
in Guatemala, anche in previsione delle crescenti 
difficoltà del traffico aereo derivanti dalla scarsità 
di carburante. Ai connazionali già presenti nel Pa-
ese si raccomanda di evitare gli spostamenti non 
essenziali.”
Questo il comunicato diramato il 13 ottobre 2023 
dalla Farnesina tramite il proprio sito: notizie al-
larmanti, che hanno immediatamente bloccato il 
viaggio in Guatemala, già previsto da tempo, delle 
tre suore fondatrici dell’associazione, della dott.
ssa Daniela Romani e del dott. Filippo Ponzeletti.
Non sappiamo come sarà la situazione quando 
questo articolo andrà in stampa, ma crediamo sia 
comunque utile ripercorrere alcuni dei fatti che 
hanno portato alla crisi odierna.
25 giugno (I turno) e 20 agosto (II turno)
Elezioni generali per l’elezione del presidente e per 
il rinnovo del Congresso della Repubblica: vince il 
candidato Bernarndo Arévalo con il 60,90% dei 
voti, con il Movimiento Semilla (“seme”).
Secondo alcuni analisti politici, l’impegno di 
Arévalo a mettere un freno alle mazzette è consi-
derata una minaccia dalle élite corrotte.
L’insediamento è previsto solo a gennaio, ma la 
comunità internazionale ha lanciato l’allarme sui 
tentativi di rovesciare l’esito del voto.

29 settembre
Il pubblico ministero ha chiesto di togliere l’im-
munità ai magistrati elettorali “per aver presumi-
bilmente commesso reati di frode, violazione dei 
doveri e abuso di autorità”.
Queste misure “sembrano destinate a minare l’in-
tegrità del processo elettorale e a minare lo Stato 
di diritto in generale”, ha dichiarato l’Alto Commis-
sario delle Nazioni Unite per i Diritti umani, Volker 
Türk, in un comunicato. “Invito tutte le autorità 
guatemalteche ad astenersi da qualsiasi ulteriore 
tentativo di sfidare la volontà del voto popolare”, 
ha insistito Türk.
Ottobre
Dall’inizio di ottobre nel paese centroamericano 
ci sono proteste e blocchi stradali per chiedere le 
dimissioni della procuratrice generale Consuelo 
Porras Argueta. Secondo il futuro presidente Ber-
nardo Arévalo, che dovrebbe insediarsi a gennaio, 
la procuratrice guida “un piano golpista” per im-
pedirgli di nominare il suo governo, ricorrendo a 
vari cavilli giuridici. Alle manifestazioni partecipa-
no popoli nativi, studenti universitari, organizza-
zioni sociali e di commercianti, uniti dalla volontà 
di chiedere che sia rispettato il risultato delle urne. 
Le nostre attività al Centro Manos Amigas prose-
guono e si svolgono con tranquillità: cerchiamo 
infatti di preservare i bambini, destinatari delle no-
stre azioni umanitarie, dal clima politico in cui vi-
vono, seguendo da vicino lo svolgimento dei fatti.

GUATEMALA VERSO UN 
“COLPO DI STATO AL RALLENTATORE” 

SECONDO IL NEOPRESIDENTE ELETTO BERNARNDO ARÉVALO

Fonti
agensir.it - atlanteguerre.it - greenreport.it - internazionale.it
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LE FAMIGLIE DI DONNY E WERNER
RINGRAZIANO
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Le foto che mettiamo a corredo di questo arti-
colo rappresentano la bella famiglia di Donny 
e di Werner Catalan, due ragazzi, che assie-

me alle tre sorelle, da piccoli, sono stati accolti nel 
Centro Manos Amigas insieme alla madre; a segui-
to del decesso della madre sono stati seguiti dalla 
nostra organizzazione in tutte le loro necessità fino 

alla laurea. La donna ha raccomandato i suoi bam-
bini a Suor Marcella, e adesso sono grandi, ognu-
no con la propria professione e famiglia.

Donny e sua moglie hanno tenuto a ringraziare 
Suor Marcella e tutto il Centro Manos Amigas con 
questo biglietto.

I FIORI DEL CENTRO MANI AMICHE

Come ha detto Suor Marcella nel primo articolo, trovare il Centro 
Manos Amigas in ordine e ben curato è stata una piacevole 
accoglienza, dopo 4 anni lontani.

L’educazione alla bellezza, alla cura di se’ e di cosa ci sta intorno è 
parte integrante del processo di recupero per donne abusate o mal-
trattate: il Guatemala è un Paese pieno di colori e profumi, ma una vita 
di violenza può farli dimenticare.
Ecco perché anche dei semplici fiori, esseri delicati e umili, diventano 
qualcosa di più che un abbellimento di una aiuola; sono il segno di 
un’anima che torna a sbocciare!
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MILLE MODI
PER AIUTARE

Anche quest’anno padrini, madrine e so-
stenitori hanno pensato alla nostra as-
sociazione con donazioni liberali spon-

tanee.

Ricordiamo a tutti che è possibile effettuare do-
nazioni alla nostra associazione in qualunque 
momento, e in particolare in occasione di:

• feste e ricorrenze: battesimi, comunioni e cre-
sime, compleanni e anniversari;

• lutti, in ricordo del defunto e per onorare la 
sua memoria (i fiori della solidarietà non ap-
passiscono);

• lascito testamentario: è possibile includere 
nel proprio testamento l’Associazione Mani 
Amiche dichiarandola erede, a seconda dei 
casi, in tutto o in parte dei propri beni;

• dichiarazione dei redditi, tramite il 5 per 
mille, indicando il nostro codice fiscale 
00732770524.

Qualche parola in più 
sul lascito testamentario: 

i lasciti testamentari rappresentano gli atti at-
traverso i quali una persona decide come e a 
chi destinare i propri beni, o una parte di essi, 
dopo la propria morte. I beneficiari di un lascito 
testamentario possono essere gli enti benefici 
o le persone fisiche. Effettuare una donazione 
attraverso un lascito testamentario è un gesto 
di grande solidarietà e può essere di grande so-
stegno per la nostra associazione: si può fare 
citando l’Associazione Mani Amiche nel proprio 
testamento, in qualità di erede (eredità) o di le-
gatario (lascito), destinando una parte o l’intero 
proprio patrimonio alle attività dell’ente. 

Cosa si può destinare 
come lascito testamentario?

Una somma di denaro (anche piccola), beni im-
mobili, assicurazioni sulla vita, trattamento di 
fine rapporto, fondi d’investimento, titoli, even-
tualmente beni mobili come gioielli, titoli, opere 
d’arte oppure “tutto il mio patrimonio”: tutto ciò 
che verrà donato non è soggetto ad imposte.

Non bisogna essere ricchi
per fare un lascito testamentario!

Il testamento solidale consente:

•	di rispettare i diritti dei propri eredi evitando 
che alcuni beni finiscano a persone non scel-
te direttamente;

•	di sostenere una buona causa aiutando un 
Ente senza scopo di lucro;

• il rispetto della propria volontà attraverso 
l’indicazione delle proprie scelte
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Giova forse ricordare a tutti i padrini e le 
madrine, e a tutti coloro che generosa-
mente ci sostengono, che l’Associazio-

ne Mani Amiche è attiva, dal 2000 anche nella 
Repubblica Democratica del Congo, in collabo-
razione con la Diocesi di Butembo-Beni, attra-
verso varie azioni umanitarie.
La situazione precaria, sia dal punto di vista po-
litico che da quello sociale, in cui da decenni 
versa il Paese, impedisce una presenza in prima 
persona dell’associazione, ma ciò non ci impe-
disce di aiutare anche là, dove c’è più bisogno, 
bambini e donne: a differenza del Guatemala, 
dunque, non c’è un Centro Manos Amigas in 
Africa, ma l’opera di sostegno continua.

• Sostegno a distanza 
Per fronteggiare il grande numero di orfani e 
di minori che potrebbero essere catturati dal-
le milizie e impiegati come bambini-soldato,  la 
nostra associazione sosteniene gli orfanotrofi 
di Mutwanga e Bunyuka:  alcuni bambini che 
sono stati sostenuti fin dall’inizio sono diventati 
adesso ragazzi e ragazze sani con un buon gra-
do di preparazione scolastica.

• Borse di studio
In Congo sosteniamo le spese per le tasse uni-
versitarie di alcune studentesse e studenti di 
etnia pigmea (per questo discriminati) presso 
l’Università Cattolica del Graben di Butembo.
In questi anni numerose sono gli studenti che si 
sono laureati in medicina, legge, biologia.

• Contrasto alla Malnutrizione
L’Associazione Mani Amiche sostiene anche il 
Centro Educativo e Nutrizionale “Pietro Bonilli” 
di Magheria, che si occupa della prevenzione e 
della cura dell’epilessia nei bambini in età sco-
lare, provvedendo allo stesso tempo alla loro 
educazione scolastica.
È un centro diurno, al quale i piccoli possono 
fare riferimento per i pasti e per le lezioni 
scolastiche, così da non dover stare soli mentre 
gli adulti lavorano; la corretta alimentazione 
garantita dal Centro permette anche la lotta 
all’epilessia, malattia molto diffusa nei bambini 
di Magheria.
Risultato raggiunto nei numerosi anni di col-
laborazione è l’incremento delle attività del 
Centro (quando invece rischiava di chiudere) 
cosa che ha portato alla possibilità di accoglie-
re più bambini.

LE ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE 
MANI AMICHE NELLA

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO
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PER OFFERTE SERVIRSI DEI SEGUENTI CONTI CORRENTI:
- Conto Corrente Postale n. 10897536 intestato a: Associazione Mani Amiche - Via Campo dei Fiori,16 - 53047 Sarteano (Siena) 

IBAN IT 94 X 0760114200 000010897536 
- C/C nr. 2713.73 presso Monte dei Paschi di Siena filiale di Sarteano, intestato a Associazione Mani Amiche 
 IBAN IT 50 M 0103072030 000000271373
- Conto intestato a: Banca Terre Etrusche di Valdichiana e di Maremma - Credito Cooperativo S.C. 

BANCA TEMA: IT 15 D 08851 72030 0000 0000 8398
- C/C presso Banca Intesa San Paolo intestato a Associazione Mani Amiche 
 IBAN IT 45 C 03069 096061 0000 0136057

ASSOCIAZIONE MANI AMICHE  
 

Sede legale: Sedi operative:
Via Campo dei Fiori, 16 Via Campo dei Fiori, 18-20
53047 SARTEANO (SIENA) 53047 SARTEANO (SIENA)
TEL. 0578 265083 - 0578 265454 Via Monte Peglia, 8
TEL. 0578 321120 - FAX 0578 891049 Loc. PONTICELLI Città della Pieve (Pg)
e-mail: info@maniamiche.net www.maniamiche.net
  

Part. IVA e C.F.  00732770524
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